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Premi gratuiti 
Ciaioa'no dai oostii abbonati «nuttall 

X. 

ì i Éeo elegante e solido portafoglio 
in ouoio ' fine « raso' - a BUOIBI'OSÌ sootn-
partiBienti - par namo o jlef sigftora -
asBortìmouto eapresaàlùetite tabbrioato 
dalla ppimaria Ditta E, Vltturi di Milano. 

' • ' n . 

«alsioa» di ItùMO 
riooo, volume iìlasli'ato - edito dalla 
Soiii«iS Interaasiionalo per la Pae'o • 
titaiàra oon ooperUna espresso par gU 
abbonati àel friuli. '. 

Ùkiiiiaò dagli abbonati annuali in re­
gola, con ì'Atnminiatrazione inoltra oott-
oorrerà a . 

oinquo grandi pi*enii 
di eocexionalè valore 

i. 

rotativa Wtìeeler 0 Wilson — origi­
nale' americana — la prima marca 
dèi mondo. —, Garantita per ojnqae 
anni (aoqUiàtata praseo la aottsaima e 
premiata Ditta oonoittadina T. De Luca). 
— P r e a » » »•• Sn. 

' ' , ' " • II. 

Oiológi£Ì8iiioiitoÌ£ d'oro a t te casse 
—s p«r uomo 0 per 'signota — (acqui 
s t a 0 presso il nuovo négoaio di orefl 
oer'iiio'rologeria argenteria HaliOO Ron­
zoni in Udine, t i i JderoatovecehiO. angolo 
via Mercerie)—'dèi Valore d i ' t . 100 

m 
— "g k ' atnmirailaaima all' Esposizione 
— del premiato Stabilimento C, Bur-
ghiri di Odine ~ riproduzione di sta 
psada é originalissima opera del gio­
vine flusUore Oamaur, l'acalainato au-
tors 'd t fìnoanto». 

' .'•'.: XV. 

artistico e signorile — in metallo One 
garantito — oonposata.por 12.persone 

aoqaistato presso la' notissima Ditta 
Maion, Udine, Meroatonuovo, «he ha 
rinomata speculiti di questi articoli, 

• i V . ' 

, n iritiatto Mk EegiBa Siena 
— grandiosa,oleografia flaissima — eoa 
ricca, ed artìstica'cornice — in grande 
formato. —. Quadro e ooruioa acquistati 
presso j 'antica e premiata Ditta Marco 
BsrdasgOf Udine, Meroatoveochio, 

Tre premi semigratuiti 
Be' i^*^^ e^, alilionati. 

Haptatoglio o-poitaiiionete per sole 1.1.76 
•apedizigui oomprese, in tal .caso,idei 

i|ae premi. • „ 

>, la fluida lllttstr|ta"fflmLI„ .. 
:.-del •.yalenlinis (Ed. .Tosofini) per 

' aoli> cent; 60 ' (0;66 compresa la spedi-
zione raccomandata). 

S aglietti 
. dell'Esposizione 

pei" sole 4 lire 

A-lbbpnamento cumulativo 
Da òggi! a tutto .11 1904. il. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 
il pili diffuso e il più autorevole perio­
dico agrioolo-oommerciile edindustriale 
della Regione Veneta — premiato all'È-, 
spo3Ì«ione di'Udiae — ohe esce a Venezia 
in dodici pagine, il 1» e il 15 d'ogni 
meqe -^ per >sola !•• 2.S0. 
' 'Pttbblica i ^p'o(esti'' mfnbmi e4 i faUi-
menti della Kegionci Veneta. 

(Per le deserhioni particolareggiate 
^ei prenii chiedere l'apposita prò-
grammfi)- _^ ; 

I i t r e u i l •I t i la « R p o s d ' n e l l a 
v e t r i n a d e l IVegaÌEtalIIarea B»v-
«iaèvò' I l i n ié rèa tavoè ieh ' io . ' ' 

1 l'Aliuliisìstiators. 

,̂  KÌJiri) lu"iaiiiri In oirojliira CIM la prAr.m-
•x\one Popohit Nn^iqnnh }»'o lìnlifi ìrrn-
dciit'i lift inviato allo' Asaociu/.ionl popolnri 
[ìBr l'adosiuiiB, ' 
. La FaAiraxiom, ispirata- da virili propo­

siti va raooogliondo largo tributo Ji simpatia, 
0 vedromo ipialo avvenire le,'si -ptop&ra, 
bone aiig-iirandooi, por ossa corno por ogni 
forza -di -idealità) ohe' noir-aia-Bciupata dal-
dilettantismo o raortiiicata dall'indifferonza 
.dei'-Biù.a ;,• ^Sf&iii'lSTr'À "*» 

Ecco ora la oirooiarei ^-r.^ts^): 

t rb iko; tèriutosf 'ìri''-Oaino" il 2T set-
tembi'a a s , sotto,; la • proaideosia dal­
l' illustre gimerfile. Riooiotti iGai'ibal.dl-, 
deliberà |a oostituk'ouo di, lina B'ede^ 
>?asione popolare nasion'ofo'pfo 'Italia 
ilfredenta, allo .scopo di coordinare è. 
renderò plii efBoaqa. Il .lavoro dell» 
•«.aria Sooi>itÈi .e Comitati ohe. condivi. 
dopo ìc aspirazioni .alla completa (nfa-, 
gràa'oas dalla Pàtria ed al'ji frat'óliaiaa 
ttnivai'-sal'a dai popoli, arbìtri dei pi'oprì 
desiim.' 

Il'indipendenza -n- entro le frontiere 
che la natura, la. storia e le aflìniià, 
del sangue hanno «cgna^ e che .in­
vano 1 trattali poasiaa.- cónte-
stare — è la ba«e e la condizione 
iropresóìndibile per una sincera ^ d» 
ratura «miaizìa fra', gli Stati, f noi 
compiamo, opera a(iamepte civile' pro­
pugnando larettifloa degli attuali.con» 
fini tra l'Italii e l'Austria, cauaa pérenne 
delle osii'iia di razza, h quali ritardano 
11 progresso e dvidono la famiglia, u 
mana a profitto dei più forti « dei più 
violanti 
i .Per invito àeìi'ÀMODiaiiontt nPatria* 
prò Trieste e Trento, la quale aveva 
indetto, quel Congresso ed era stata in­
caricata di provvedere all'ea^oiizlops 
dei suoi deliberati, si rianirpnij in Mi­
lano il 39 novembre p. p. i rappresen-
tao'i di numerose Società irredentisite 
e discussero ed approvarono lo statato 
della .desiderata Fodarazione, dichia­
randola costituita. , ' . ., . 

Per dare maggior forza alla Federa­
zione, venne deciso di invitare .tutte.le 
Società popolari ad .aderirvi, riman­
dando perciò le elezioni alla cariche 
federali ad un'altra Assemblea, .ohe 
verrai convocata eutro II prossimo gen 
naie, alla quale potranno partecipare 
anche le nuòve Società aderenti. , 

Provvisoriamente, le funzioni del 
Comitato Direttivo vannero affidate al 
Comitato dell'Associazione «Pa t r i a» . 

Kcoo alcune delle principali disposi­
zioni dello Statuto: 

Lo scopo della Federazione à quello 
di organizzare una attiva propaganda 
ed una completa preparazione per la 
rivendicazione — ini omaggio ai voti 
.delle popolazioni — delle terre italiane 
ancora disgiunte dalla madre-patria. . 

Possono far parte dèlia. Federazione 
tutte le Società ed i Comitati che ac­
cettino interamento lo scopo ohe, essa 
si propone. ' - .. ; •> 

Essendo la Federa'nijne composta di-
Società o'Oomìtutlohe seguono diverse 
scuole politiche, rimane ad.essa inter­
detta assolutamtiaté,qualunque vnàoita-
stazione di osi'attore'politico di partito,'' 
perchè solo col rispetto di lutto le 
scuole politiche può ottenersi 'il oon 
centramento di tutte le forza popolari 
in un solo fascio potente, ohe possa 
affrettare ii aanseguimonto dello scopo 
comune." " . . i 

Tutte la Sooiati.o Comitati, federati, 
dovon ) versare ai cassiere federale epa 
quota annuii di lire 10 da pagarsi la. 
prima volta' aìl'atto'dalla lóro domanda' 

-di ammissione e'̂  suaòessiv'ame'nte noi 
primo trimestre di ogni anno. 

' ' La Federazione è' vetta dall'Assem­
blea fedoralp, costituita dai delegati 
delle Società o Comitati federati, in 
ragione di due ciascuno,' oon facoltà di 
delega a'I altri membri della Fedara-
zìone. 

La parte esecutiva delle delibera. 
' zjoni sociali e la ordinaria gestione 

dsUa.Fedarazion'^ .sonò;affidate ìxi un. 
Comitato, direttivo di cinque congigiieri,' 
eietti ,ann)i8lmentp pell.'A'ssBmblea or­
dinaria, la quale fl^aarh anche la se^e 
dal,Comitato. ,. ,' ' , . . • . , . _.., 

La geatio.ue a ,la .'oustodig, de,i fondi 
sociali sono 'atadaté.!aid,p'pji de!6g»,zioiie 
finanziaria, cos'titui.tjS* î a un cass,i.ei;((. e 
da due assessori,"'èfetti, aànjiàl'pjen.ta 
dall'Assemblea. . ' , ' " '. 

Nni confidiamo clje anche cndes,ta 
spettabile Societèi., ^or r i aderire alla 
nastra Federazione, ed a richiesta sp.e-
dìremo il tasto completo dello Statu|:o: 
pijeghi^mo ad' ogni modo di voler aol-
l^qitare "una risposta,. onde possiamo 
regblap,9Ì neil^ convooaziòntj dalla p|;(j,% 
»i|ii». Assemblea. ; ' 

,,.Milano,,,gennaio D04. , , . -:,[ 

Uno scandalo militare 
Là destituzione di un colonnello 

Miliiiio 1 1 , 

- ,f«. ììi) ~ h'IMietla oggi domanda, 
in un , traB'etto di, cronaca, che si 
apiaghi' il peraM dalie, dimissioni (nti-
niate .talagraflcaurente d'ordine , supe­
riore al Comaodanto' del V alpini, 

, MI 91 assicura, creda dabuoiia tonte, 
c)ie iiivéoe 4i iratfs^ di, u'n decréto pe' 
i',Bn,torio,di,diS|tìt«zWe,,in. seguilo fi vi 
sultati d'inohles^. .• , • 
; A Bergamo, -donda vengo,' e qui a 
tfli'ano tutti m parlano; e oramai è 
Bel pubblico dom'nio * an'iShé ii 'pf'rilhé, 
Suscitando enorme impresaforie. ' ' _ , 
• Eipur .troppo «il perchè .di ani si 
^arla è-orribila.;' i^ars'ohe si tratti di 
tìurpilttdini iuenarrabili; dommoaae con 
soldati "del rag'gimento.' —giriamo via, 
per canta! . ' . . , -, 

Corto è ohe dà!, kinpo. .l'uffloialiii 
del reggimento ara ^demoralizzata, av­
vilita, della condotta del suo óoman-
danto; ad ora deve' respirare, come 
Iiborats('!|l)|{l|i| i f iBufeìft^taif* "ripa­
rata, recisa,^ la rasponaabilHii morale. 

Ma il Minjstai;»; delia Guerra, che 
ha dimostrato cosi onesta energia, deve 
andare in- fondo, pei^idébito' verso la 
moralità civile S verso l'onore del­
l'esercito Se la co'so stanno «ella gra 
viti in cui la voce piibblicu te riporta, 
occorra ampia e, cpm^fta la. r.ipava-
^ionel ' " ' , ' . , ' ' ",,, . j . ; ; ,. 

COI^SI€LIO COMUNALE 
La municipalizzazione 

DELLA LUCE ELETTRICA 
approvata in seconda lettura 

{Seduta-del giorno li) 

Poco interesse da parte del puhbliao, 
si elle l'aula è,nella parte rservata ai 
pubblico, non troppo .affollata, , , . 

Per formare U,,numero legale .dei 
consiglieri fa mestièri atftindere sino 
alle 21.15, ! - ; • ,i • • ' 
. ' Presiede il Sindao'oj aono.presijnti i 
consiglieri Pico, Magintris, Braidotti, 
Boai'ii, Baoiar, OropplepcJ,.iOamal!(, di 
PramperOiComenoini,B,08Bt^ì,.Madrassi, 
Mlni;iai,Mattioui, Pauluzz.a, uttdugnello, 

; Rizzi, Driusal, Costantini, ?ranaaaoSiinis, 
Salvadori,.e Sandri: in tutto_22. 

Ha gi.usfifloata l'assenza Franz.. 
A fjangare da sorutatori vengono cUlai 

mati,Ì3o9.ettl,Braidotti e Costantini della, 
prima sguadra 9 Groppiere Paulùzza 
e Madrase! ;della seconda ,- ' . . 

IKoomandante.dàl V alpini à il co­
lonnello conte marchese G.aiii-ieie,Terzi, 
di antichissima nobiltà bergiimaaòa; ul­
timo di suàfamiglia, oRe. pbi;ta il titolo 
d^i cavalieri del Sacco Romano Imparo 
già r.coJii,i3Ìmo, oramai-ridotte a mo­
deste'oondizioni. ' • • ,• ' 

"Il maròhesé 'Terzi'érà dei "più giovani, 
ttfflclall superiori —,nato,nel .1857 — 
B .praconizf.ato .alla.proninzìone a geae-
,rale fra aji.paia,.4'««Bi.*5-j;..• '.f ~'i 

E' un,, ball'aomo, di modi; .oortóai, 
anzi iosinuantii - ,; , 

•Vedovo con parecchi figli, aveva 
sposato da pochi anni in seconde nozze 
.una marchesa o' contessa Eoasenda di 
Hoasenda, di antichissimo - patriziato 
piemontese, ricchissima. 

Era stato, come capo di Stato Mag­
giore, il braccio destro di Morra di La-
vriano all'epoca delle repressioni in 
Sicilia. 
" A Milano, come.a Bergamo, il Terzi 
è̂ conosciutissimo; tino a qualche giorno 

ifa lo si vedeva' in tutti i' ritrovi.-
Si dice ohe'poche sera sono - ^ quando 

|aaoora non si sapeva della dsstltuzìbne 
;—.il-T.tjrzi-'si'pi*o'sèut6^*à un palco alla 
Scala e non-fu ricevuto. 

All'As'éooiazioiie della'Stampa trovo 
^numerosi corrispondenti che mi confer­
mano la notizia, già spedita ai rispet­
tivi giornali, 

. „ . _ -.^-t m. ; , 

{Bell'Estremo Oriente 
Lo Czar vuole.,,, asseta tale ' ' - • 

La Morning 'Post ha da'-Pietroburgo, 
via Berlino.' Dopo un'adunanza del 

: Consiglio asiatico, stata t'enuta reoen-
teinsnte, lo Czar esclamò :.' 

*—'.Sono 0 non sono l'Imperatore 
di Eussia ? Sono o non sono l'Imperato.re 
di p a c e ? . • 
.• L'Im^peratore, talegrafò ad .Alexieff 

ordiùau'd'ogti di non fare alcun movi-, 
monto ' di truppe e di non prendere 
alcuna decijione senza aver ricevuto 
i suoi ordini personali. 

La Russia lemissiTa ? . 
Mentre da molti si afferma inevita­

bile là ' guerra; 'aonosfaafe' lo Czar vi 
sia personalmente contrarlo, la Pali 
Mail Qeiette' pubblica' il aeguente di­
spàccio da Berlino: 

«La.Russia dichiara a tutte le oan-' 
oellerie ohe' riconoscerà' e Vispetterà 
tu t t i ' ' 1 ' diritti àcq'uisiti nella'Manoiu-
ri'a" in virtù dei ' t ra t ta t i conclusi fra 
l a 'Cbina ' e ' l e 'pote'nze ». ' ' 

Se alò è' vero una delie principali 
cause àella vertenza sarebbe tolta'. 

' , 1 sqnìaiì sbaragliati 
\i'Agenzia lieuter ha da Aden ohe 

le truppe inglesi ai scontrarono oon le 
trUBpe di Mad Mullah liporiaado una 
completa vittoria I somali ebbero mille 
mòrti. Gli 'iiglasi ebbero due uffl(iiali 
morti ed 8 gravamante feri.ti. . .,, 

' Il primo afgomento posto all'ordine' 
del giorno reca: • 
' 1, provvedimenti' per' l'illuminazione 
della oitUl dal 1 gennaio l'80i in poi. II 
lettura. '; 

Renier domanda la parola per alcune 
raocomandaztbni. 
, Studiò la legge sdita''municipalizza­
zione dei pubblici seriilzi e la reUzionl 
ministeriali relative e propendè a cre­
dere ohe' si tratti di municipalizzazione 
vara e propria nel caso nostro, do­
vendo il Cornane , provfvedare diretta­
mente al servizio' senza intermediari: 
non impartii se quésto 'servizio non a 
tutto ii pubblio'p intandesl estendere, 
almeno per intanto 

Dato ohe ciò realmente fosse dovrebbe' 
la Giuntk farà nn lavoro Molto serid 
ed in tempo breve, 

Si'veda 'se l'allegato 9 possa essere 
il;progètto di'mas'ainià necessario o se' 
uno nuovo ne abbisogni, in Base all'art ' 
'II' della Le^ga. ' ' ' '' 
; DnusH rilava ohe 'è effettivaminte 
un progatto, di massiaja. , 
, iierttisJ't radimsntà tutte la .Mrmàlità 
buroorat|ohe.,(|h6 .sì r,iol)iedQno ^^rac-
comanda'''solllsoittfdin'e; ntìti "essendoci 
che poco più di 8 mesi di.tempo ancora. 

(Entra d'Oiorieo) 
Ricorda che prima del 39 marzo, 

prossimo necessita, in base alla Legge, 
ottemperare all'obbligo di comunicare 
al Governo i servizi municipalizzati. 

Dà altri sohiariman'i circa la prò-, 
eedura richiesta. , 

Il Sindaco, ringrazia Renier degli 
schiarimenti dati. 

DriMsi, quale legale del Comune, 
non ignorava la Legge sulla Manici-1 
palizzazione ed i suoi disposti. 

Crede si tratti ora della sistemazione 
di un impianto (quello sul Ledra) g à 
del Comune. , 

Opina perciò ohe non ci sia il bi­
sogno di attenerli a fante fcjrm.ilita; 

Ad ogni modo non si è con l'acqua 
alla, gola e se ottemperarvi accorra la 

•Giunta lo,farà,in tempo. 
• Giustifica poi la seguente , dichiara­
zione, anche a nome dal Sindaco e dei 

"oolleghi Cudagnello e "Pico, dichiara­
zione da porsi a verbale, e che egli 
illustra oon la consueta facondia a 
chiarezza : ' , 

I 8ottu,'ioritti, membri della G-iynta ohe 
ebbe, a rassegnare l'uffloio in isaguito al 
voto ,dol, 2„gennaìo 1004, intondono olio a 
spiegazióne del loro voto per' la-tniinioipa-
lizzazione della luco coi nuovi impianti au­
tonomi e. delia loro rinunoia al majjdato, 
abjiia a restare negli atti dol Consiglio oo-
mimale la segpenta diohiaraziono : 

II sindaco Perissini e gli asaessori Pico, 
DrinSsi 'e Oudu^gàallo, con l'adesione dei 
cuUegbi Oomelli'e Mattioni, ebbero a'pro-
pofre ali'on. Consiglio l'assunzione dell'at­
tualo impianto slattrioo Volpe-Malignani, 
per l'illuminazione pubblica e per la for­
nitura dalla luce ai .privati ; , 

La condizione della garanzia del signor 
Malignani fu da essi suggerita come prov­
vedimento utile,al' Coinuue,ma non,essen­
ziale al partito che sì proponeva di adot-' 
tare; 

'Con la fatta proposta essi inten'devano 
ai assicurate-al Comune il mezzo di nna 
notevole e sicura risorsa, imposta :oltro ohe 
dallo ragionevoli previsioni dell', impianto, 
anohe dalle attuali condizioni dal-bilancio) 
richiedente di fronte all'aumento costante 
dsUa spesa la costituzione di nuovi cespiti, 
non fiscali, olia rimupessero la iioc'esait,!» 
dì UB inasprimento di, tributi. , , . . 

Di fronte alla dedisione' del Consiglio olio 
respingeva la detta proposta, 11 sindaoo e 
gli assessori sopra designati, in omaggio 
al priaiìipio della munioìpali'zzazlono 6 sulla 
fede delle fatte prsviaioai avevano data la 
propria adoaiona airimplimto autonomo del 
salto siiiJLedra per PiUuminaaione o par la 
eventuale fomitni-a ai privati -, s 

Ma votando il detto provvedimento e 
e oonoovrendo oggi ad approvarlo in defi­

nitivo, osai intoiidono di cmitintiura la loro , 
ussohita pi-o|'oroiiza por l'assunzione del 
completo impianta attuale, avvertendo che 
l'OBOroizio Uoi nuovi impianti si tro-
vorii in. o.oncorroni!a ..on. l'iiupiaiito stesso 
0 ',r08pingondo ógni responsabiliti per le 
condizioni che saranno latte al bilancio co­
munale ed agli utenti privati dal provve­
dimento (jdisrno, in confronto di quelle 
ohe sarebbero" state determinate dal prov­
vedimento da essi proposto. 

Firmaii:'K. Perissini, E. Driussi, • 
B. Oudngnello, E. Fido. 

UiM v̂iiìrlÉî è-' Inàlìdantà -
Il Sindaco prima .ohe si proceda 

alla votazione legge la seguente lettera 
del eig; Malignani, pai^venutagli 'àirnl-
Uma ora : 

'Udine, 11 gennaio 1B04. ' 
Ill.tfio Signor Sindaco ~ Udine.' 

• Di fronte allo accuse mossemi da qual-
olio consigliere, faooio affidamenti» sulla 
lèaltil di V. S., e doll'on. ."Giunta petchS 
mi'si'dia atto dello segnaliti oìrooatanzet 
[ I. Il'oonsuloiito legalo del "Oomune d'ào-

oordo oon la Commissione speciale propose 
a'tao'iVContratto di appalto, ed io, salvo 
lievissime modifloaziom, lo accettai. 

II. Poco appresso l'on. Giunta mi ri-
oliioBo di aderite t a\ oontfatto-di oossionoe 
gerenza : quantunque*'Sm'sSo' della grave 
responsabilità ohe itìsumeVa a quantunque 
mi si diminuisse'quella cointeressenza che 
aveva nella Societi Volpe a Sialìgnani, 
accettai. 

UI. Ki si tiolùase dì rimittoiata alla mìe 
offioino a ad ogni ingerenza nelle stessa : 
accettai. 
, IV. Sì iuBiatette par una ptoiogn. di 15 
giorni della scadenza del contratto dì ap­
palto per la dooisìone dol Consiglio: per 
quanto mi riguardava la aooofdai. Bd ao-
ooî dai ancora novo niesi di tempo petchS 
il Oomune possa Movvadare all'impianto' 
elettrico autonomo.̂  

Davo aggiungere ancora ohe l'aoquiato 
del salto ' dì Porta Gemona, e l'orazione 
dell'Ofacinii, elettrica ebbero origina dal 
deaidetio. manifestato da V. 8. e da qual­
che membro-Sella Giunta di poter abbattere 
lo casetta, ivi eaÌ8tei)tL od ingrandite- il 
piazzale Osoppo-̂  , , , ., 

B sioèome quel salto non 'presentava ri­
munerazione siiffioiento escogitai l'impianto 
Volpe che permise dì' ottenere il inigliora-
raonto edilizio desiderato dallo Giunta. 
• Jlnalmento mi obbligai a cedere al Co­
mune per lite 0000 quelle casette ohe nella 
relazione dell'oa. Giunta sono,valutato lire 
lOOOO, incontrando cosi la ptobabiUtil di 
do^er tenermi il salto senza adiacenza per 
un prezzo tilovante,-qualora il Comune non 
credesse di assumerlo. ' 

Sei mentre faooio ancora presente ohe 
da- nensutto ^i poterono trovar confronti file ; 
tariffe da me proposte par l'avvenire, pro­
testo oontto le infondate ao'ouse fattemi, 
parto ohe tale protesta ttovetà il leale ap­
poggio di V, S. 111.ma a degli on. Asses-
bivi ohe meco eblieto a trattare. 
. Con perfetta ossotvanza 

dev'.fflo 
A-tiM-o Miiisnaiii. 

Sartdri riconosca giuste le daarve 
dèi Driussi ; ma lo aorpraode ohe, di 
'straforo, si parli ora anche del salto 
fuori Porta Gamonav del quale mai, 
specificatamente. In Consiglio è stato 
parlato^ 

Gudugnello : Ma ohe straforo! queste 
sono insinuazioni ; ed è ora di fioirla. 

S(tMri : Specifico ; cito fatti ; non 
faccio irisiuuazioni. ' 

Driussi: Nioao ha aiai parlato di 
ciò su cui le sue insinuazioni si basano, 

• Sandri: 'Rilevo dalla letioradal Ma­
lignani ciò ohe affarino a ohe mi praoo-
cupa. 

Minisini, domanda la parola. 
Sandri. Rlvoterà la-, seconda lettura, 

ma aenza che si faccia capire che si 
intenda riscattare il salto fuori Porta 
Gemona. , • . 

(Sì ha qu) uno scambio vivace e Boa 
troppa edificante di affermazioni e< 
smentite!fra il oons. Sandri 6'gli as­
sessori, Zln'usst e Citiugnetlo). 

Miniiini: Soao iaattli altra acca­
demie; oon si devii; non «iamo qnl 
ohe per approvare' in secónda lettura 
ciò ohe già sì approvò in prima lettura. 
Atteniamoci a ciò. 

Pareoolii Consiglièri invocano oha 
si venga ai voti, 

Sriusst, rileva a coloro ohe in-
I voeaao là votazione la neaeasità di 

respingere le insinuazioni del Sandri 
circa l rapporti di alcuni assessori col 

W'Sindaco, — respinge del pari 
l'allusione del oons. Sandri, rispon-
denla a' cosa ìion vara. 

Sandri : — Driussi mi fa dire ciò 
ohe neppur pensai. Mai sospettai di 
connivenze, dì ,intese, di favoreggia­
menti, 

Driussi: Ma ciò con le sue pa­
role lei ,fa ben capire. 

Cudugnellò: E ciò ha detto fuor di qui, 
Sandri: Mai, né qui né "altrove. Mi , 

appallo, poi ai, oolleghi di Giunta 86 
' aepipre' fui contrario all'aquisto di qua. 
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sto 3»Uu di cai altri, proprio nw, fa-
00T8 oeiino «u! Oiornale di Udine 

Ciiilugnello, ooms conaigliore si è 
creduto in iliritto di dare un consi­
glia; ma ciò ?soii coma cittadino, non 
gik come nssenscre. 

Sandri: Ho «ollovato la q'test ODB 
pfirohò prima nitrì la accenniìrono. 

Osservo poi ohe uiito da inijroordl 
dioo che non intendevo si ritornasse 
H ciò ohe glii si era respinto. 

Driussi rileggu In Jioliiariiàono, 
tifldaudo Sandri a trovarvi i tranelli; 
lo olauaole di stiuCuro. 

Ai vofii 
Si viene /Jna/wetKfl ai voti, I vo­

la ti sono 24 (uaaondo entrato durante 
1,1 discusBiouo anche il cons. Vitto-
.elio). 

La municipalizzazione pura e sem­
plice à approvata in seconda lettura 
«ivi voti 23. 

n solo V.ttorello insisto, corno nella 
" duta dei 2, por il no.. 
il Sindapo insiste nelle dimissioni 

U Sindaco l"gge quindi una lunga 
dichiarazione (che lo spazio non ci con­
cede oggi di pubblicare) sella quale 
revoca l'opera da Ini compiuta, illustra 
la preziosa ooilaborazione del colleghi 
della Giunta e aocenna lo stato attuale, 
onnfortiintisaimo, delle coso del Comune, 
u soDclude confermando il fermo suo 
proponimento di insistere nello preien-
tatB dimissioni e ringraziando il Con­
siglio delle tante attestazioni di allotto 
e stima. 

Di Pramptro propone di occuparsi 
in altra sadai.1 della determinazioBO 
del Sindaco. 

Nomine 
Si inverte l'ordine del giorno, per 

procedere «Ile seguenti nomine: 
fi. Nomina di dne Rovisori doi conti co-

muimli por l'anno lOOS. 
4. Nomine o surrogazioni di consigli am­

ministrativi dolio opere di benofioen?,.! come 
da atumoatì giìl diramati. 

Kisultano eletti ; 
Revisore dei oonti: .Mioisini Fran 

Cesco. 
Gassa di Htsparmio: B 's i ia dott. 

Francesco e Gropploro. 
Commissaria Uacellis: Muzzati Gi­

rolamo, Do Braudis Enrico. 
Congregai'one di carila: Madrassi 

Silvic'Pignat Luigi. 
Istituto Micesio: Da Brandi» Enrico. 
Casa di Can(à.-Mangilli Francesco. 
Monte di f'ieid: Paglini Camillo. 
Caio di Ricovero: Angelini dottor 

Corrado. 
Confraternita caliolai (Presidenti:!: 

MiSìio Pietro 
Confraternita caliotai ( membro ) : 

Bigotti Giuseppe, 
Ospitale: Òii-dusoo Luigi, Penisioì 

Costanlino, Facchini Carlo, Paniuzza 
Pietro. 

Istituto VaceUis: M sani Massimo, 
Ciratti Uraborto. 

Lo Statuto organico delf'Ospizic Cronici 
Gd eccoci all'ultimo argomento: 
2. Erigendo cipizio oronioi - Parere 

sullo statuto. 
Riferisce l'assessore Cornetti. 
Il Consiglio dà, ad unaoimilà, pa-

rere favorevolo al proposto Statuto, 
con che sia soppresso — su proposta 
lienier — l'art 15 e sieno modificati 
gli ar'iooli 4, S o Jli 

« 
La seduta è tolta allo 23,o0, 

l signori abbonati oìiA hanno vùvaaio 
l'ahbonamenio pd 1904 possono ritirare^ in 
pùmonn o per iiclcfiazione, prwso l'ttfficìo 
del Gìornaiii, il Portafoglio e /'Almanacco 
Illnatrato. 

Quelli die hanno spedito l'importo per 
la spscUxione- di quenti premia vogliano in-
dicare^se non Vhanno fatto, quale dei sette 
tipi di portafoglio {V. Prograinniaì pì-efe-
riscono. 

ij'Amminìstraziono. 

24. • APPENDICE AL mWLI 

S O F I A . X A W E J O E 

La tragedia degli OliroQovieh 
r r r a d i x z i l o i i e d a l m m o x i o 

di 
BOBEBaro FATA 

— Allora i mezzi di attacco erano 
deboli — fece Natalia. 

— SI, ma erano deboli anche quelli 
di difesa. 

— Colla fame si può prendere qual­
siasi fortezza -~ disse Natalia io tono 
deciso, 

— Ma oggi una fortezza non ha per. 
Iacopo di resistere la vita di un uomo, 
bensì di mobilizzare una parte dell'e­
sercito nemico e di far guadagnar tempo 
perchè lintanto si possano fare tratta­
tive diplomatiche a si possano ricevere 
aiuti. Noi serbi, per esempio, oon ab­
biamo ancora nn esercito abbastanza 
numeroso e, se un nemico ci sorpren­
desse, nostra prima cura sarebbe di 
impedirgli di prendere Belgrado e di 
txnerlo a bada sinché non avessimo 
raccòlto i nostri montanari. La nostra 
popolazione della pianura è più rilas­
sata, non si può, in una guerra, fare 

In assenza del nostro U k e 
non possiamo, oggi, soddisfar meglio 

la benevola oarioeità del D,jtture del 
Qiornnle di Vdine di qe&nto aia gik 
stato fatto nel Friuli di sabato. 

La spiegazione data dovrebbe essere 
suffloienlo, dal momento ohe il Friuli 
indicò l'anno, il luogo, l'istituto dove 
al nostro Direttore fu conferita l'abili 
fazione all'insegnamento cui egli attese 
per parucohi anni. 

Essendo poi quell'istitato l'Accademia 
Scientifloo-Letti-rarin di MiUno 6 pre 
sumlbile ohe 11 prof Meroatali non abbia 
insegnalo.... ginnastica. 

Ingegneri e geometri per i lavori del Catasto 
L'Ufllcio Tecnico di Li'inanzaci comunion; 
Per l'Apertura della nuova campagna 

censuaria è intendimento del Ministero 
dello Finanze di aumentare il personale 
tecnico operante ne la m su'-a di fo idi 
g'à stanziati, o di quelli che saranno 
stanzati in bilanci'), 

Secondo le condizioni stabi'ite dal 
Decreto Ministeriale 'io giugno, possono 
essere oomloati tecoici straordinari per 
ì lavori di formazione del nuovo catasto: 

a) coloro che hanno riportato la 
laurea di ingeg.iere in una scuola di 
applicazione per gli Ingegneri o io mi 
Istituto tecnico superiore, parchi non 
abbiano compiuto il 30° anno di etk; 

i) i licenziati degli Istituti teooici, 
con diploma della Sezione fisico-mate­
matica, 0 di agrimensura o d' agro-
nomia ed i licenziati dalle Scuoto supe­
riori di agrìcoltnia, dtdl'Istituto fore­
stale di Vallombras4 o di altri istituti 
ohe rilaiicino diplomi eqiiipol'enti, pur­
ché non abbiano superalo il 36° anno 
di ettt. 

Gli aspiranti devono presentare la 
loro domanda al Ministero delle Ki-
oaoz». Direzione Generale del Catasto 
e doi servizi tecnici flianz ari, a mezzo 
dell'UfScio tecnico di Finanzi, al quale 
possono essere domandati gli schiari­
menti necessari Nella domanda l'asp -
rante deve d.obiarare di essere disposto 
a raggiungere qualunque destinazione, 
ed alla i2iede.sima d^ve unire i seguenti 
documenti: atto di nascita; certificato 
di cittadinanza italiana; oertilìcato di 
non incorsa penalità; certificato di buona 
condotta rilasciato dal Sindaco de! Co­
mune di residenza; certiQcato midico 
debitamente legaliz:ato d mostrante che 
l'aspirante è dotato di buona vista ed 
immane|da imperfezioai fisichi; ; diploma 
degli studi compiuti. 

Le voci del puhhUco 
Gli uccelli di malangurio... 

Non sono già più le innocue bestiai'', 
il cui grido lamentevole .spavontava le 
nostre nonne superstiziose, no, hanno 
cambiato 6gura, sono vere e proprie 
persone. Le vedete? non portati dal 
volo silenzìoiio degli uccelli notturni, 
ma da carrozze, da tram, da biciclette, 
girano, corrono, cercano, come il se­
gugio slanciato sulla traooia. 

Di giorno e di notte, senza posa, gli 
addetti alle Pompe funebri, stanno spian­
do oon ansia se qualcuno sta per an­
darsene all'altro, mondo, e, scopertolo, 
non ai trattengono nemmeno dall'en 
trare nella casa del dolore, funebri 
nunzi, prima ancora che un' anima abbia 
lasciato il suo involucro mortale. In­
sieme alla caccia, una concorrenza spie­
tata, sui prezzi tra le diverse sociefSi, 
un'accorrere per rinnovare offerte più 
0 meno vantaggiose. Domando io: 0 
non è una vergogna, un' indecenza?... 

Avete in casa una persona cara che 
sta per lasciarvi ! 1 medici hanno detto 
l'ultima parola, ma voi sperate ancora 
ed è con quell'ultimo filo di speranza, 
che, al capezzale dell'essere amato, ne 
spiate i minimi cenni, i possibili mi-
glioramenli. Ebbene, c'è qualcuno che, 

esclndvo assegnamento su di essa, ma 
quando abbiamo a nostra disposizione 
alcune migliaia di montanari possiamo 
far fronte senza alcnii timore ad un 
eserc'to nemico di cento mila uomini. 
A Mi^har setta mila serbi hanno bat­
tuto il,miglior usercito turco, composto 
di trenta mila uomini, od hanno ucciso 
i duo pasoi^, lu quella lotta s'è addi­
mostrato per la prima volta il valore 
di Milosh, 

— La storia della Serbia mi iute-
ressa molto — disse Natalia. 

— Belgrado è stata molte volte presa 
e perduta dagli austriaci, poiché una 
cosa che non è nostra la perdiamo più 
facilmente. 

— Ad ogni modo, una buona vigi­
lanza non guasta — soggiunse Natalia 
come presa da una certa preoccupa­
zione, ora che la sorte della Serbia 
era anche sorte sua. 

'— Oggi non temiamo. Il popolo serbo 
à sorto a vita nazionale. Tutti, dal più 
ricco al più povero, si sono abituati 
si vantaggi di avere il paese libero, 
di non- dover più soffrire il giogo ne­
mico. Nel 186*2, per una zuSa tra fan­
ciulli turchi e cristiani, il pascià di 
Belgrado ebbe i' coraggio di far bom­
bardare la oittk. 

in questi raom-jnti dolorosi, Hp'nto dnl 
vile iuloroise, s'incarica di farvi pur 
dere l'ultima lllusioce e, mentre il' 
cuora ?i ribella alla perdita del con­
giunto, una lùaa estranea vi mormora 
all'ureochl): «Ci raccomandiamo, si­
gnore, il serv ZIO della nostra impresa 
è p ù economica e decoroso, non ci si 
dimentichi ». 

Comunque'il dscarso sia condotta, 
non vorrà dire che questo, non vorrà 
dir altro ohe quella perdona per cui 
voi tremate e che ancora respira, è 
perduta e cb,i necan-i'a contrattare por 
il trasporto Ah, è orribi'e! In creli.» 
debba fare refTetlo d'un artiglio ohe si 
distenda sovra II letto del morente e 
cho, fatale, lo trascini verso la 9ni>. 
E' uua cosa degna dui Icmpi barbari 
addirittura! 

Andando dì questo passo arriveremo 
al punto In cui gli addetti allo divor.49 
imprese si disputeranno il cadavere 
sotto gli occhi della famiglia piangente, 
trasformando cosi un oggetto sauro, 
quai'è il ooi'po d'un estnlo, in un.i 
ignobile pruda conti-astata. 

Quando avrà termine la macabra 
ridda? 

Ah quanto sarebbe desiderabile che 
la municipalizzazione della Pompe fu­
nebri ponesse fine a queste vergogno, 
indegno dell'epoca in cui viviamo 0 
della civiltà che vantiamo. 

Un' assidua, 
ohe ha perduto troppe persone caro por 

poter rimanere inditreronto a ciò olie 
succede. 

L'on. Ferri a Udine 
Una notizia che indubbiamerite re 

oherà piacere a quanti al disopra dello 
divisioni di parti, ammirano l'ingegno. 
IH coltura e l'eloquenza : sembra certa 
la venata in Udine, per la fine di feb 
bra'n, dell'on. Ferri, per tenervi una 
conferenza di carattere scientifico 

Al l ' A s B o o l a z i o n a A g r a p l * 
F r i u l a n a vennero riconfermati a 
membri del Coosigiio i sìgg. Capellani 
Bvv. cav. Pietro, Rubini dott. oav. Do­
menico, Do Toni ing. Lorenzo. Il dott, 
Tacito Zambeili, consigliere uscente, ed 
il geometra ;ig Morelli-Os Rossi Giu­
seppe ebbero parità dì voti. 

A revisori dei conti furono rieletti 
i sigg: Giacomo dott. Perusioi, Giu­
seppe Morolli-Dti Rossi, e in luogo del 
dott. Giuseppe B.asutti, ineleggibile per­
chè copro 11 cari,ca di consigliere, riuscì 
eletto il sig. Valentino Pagnra. 

Vennero poi erogate lire 100 per 11 
ricordo marmo-rt-o al senatore Focile. 

F a l l l m a n t i . Mestrutti Maria co-
joniali, Udine. Chiusa verifica, ammessi 
9 creditori por.lire 4371,S2 e lire 50 
prie. Attivo inventario 598,18 mob. e 
generi e lire 1708.80 crediti. 

Fissato il 25 I 04, ore 10 l'adunanza 
oreditoti per un concordato al 5 per 
conto offerto da Gotterli Domenico tu 
Giuseppe principale creditore, insinuato 
ed ammesso. 

Camelli e Nmis bestiame in Nimis, 
cpochiuso concordatj 65 per oenco tra 
8 sn 13 creditori ammessi per lire 
7611.09 a 6954. . 

Vi ha opposizione di Antoniutti Gia­
como ohe si riservò di.farla valere 
negli 8 giorni di legge. 

Pel rilascio dei libretti di lavoro. 
Il Ministero d'agricoltura, industria-

e commercio ha pubblicato le istru-
zioui per il rilascio dei libretti di la­
voro da farsi dai Comuni. 

Ricorda in pari tempo ai Comuni 
l'obbligo che h nno di trasmettere le 
notizie statistiche e )1 numero dei li­
bretti rilasciati specialmente per quelli 
riguardanti lo dOnVe minorenni e im­
piegate nei lavori potturni. 

— I turchi aveano qui un esercito? 
— chiese Natalia. 

— Avevano una guarnigione sella 
cittadella che visiteremo. Oooorsoro 
lunghi anni d'insistenza presso l'Austria 
e la Russia, da parte del mio povero 
zio Michele, perchè finalmente nel 1867 
le Potenze costringessero i turchi a ri­
tirare la loro guaraigione da qui a dalle 
altre città. 

— Come mai il popolo e il principe 
tolleravano una simile onta? 

— Non sapevano ohe fare e d'al­
tronde erano.stati abituati a sofferenze 
ben maggiori. 

— A giudicarne dal numero del^o 
moschee, qui vi doTrebbero essere tur­
chi in grandissimo numero. 

— Ve n'à abbastanza. Una domina­
zione secolare non può a mono di la­
sciare orme profondej L'Europa avrebbe 
dovuto esserci assai più riconoscente. 
Coi nastri petti noi abbiamo arrestata 
la fiumana delle violenze dei barbari — 
disse Milan, infervorandosi sempre più. 

—, La riconoscenza à difficilissima a 
trovarsi sia negli individui, sia nei po­
poli. L' Europa ci aiuterà solo in quanta 
vi avrà interesse. Ilo avuto occasione 
di udire con che disprezzo parlano gli 
stranieri dei popoli d'Orieu'.e. Li oon-
siderano come selvaggi. 

Caleldo«oo{iio 
t / o n a m a H t l c a — Domani 13 Uonnalo 

B. Ilario. 
Effemerl i le s t a r l a » 

L'ESECUZIONE 
DEL TRATTATO DI GAMFOFOBMIDQ 

(Vedi coni. eITcmerido del 9 gennaio) 
IS gennaio i798 — A Cividale 

Giacomo Calcaterrà presidente della 
municipalità aveva lacaricato di ese­
guire gli atti necessari di sudditanza, 
i deputati Michiele De Senibus, Giam 
battista Venturini, Iacopo firosadois 0 
Ascanlo Pilo.sio. Questi la mattina del 
12 gennaio incontrarono il barone di 
Unintembnrg che oon una compagnia 
di granatieri austriaci giunse alla porta 
di borgo S. Pietra. 
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:E3 (3-I023I:T..A-X4l 
•' I>a l i e t t u r a „ — Il fascicolo di 

gennaio della rivista mensile La t^tlura 
attrae rnttcn/,iono por la ricchezza e la vn-
riotìl del testo, tutto d'interesso vivace e 
di piacevoli! lettura : La leggenda del ponte 
- Tf-TOfiita iTriodtiionn Coduri, —^̂ 'La madre 
di Carlo l'orna - (contlniinzioti'e è Bns) X-
lessnndro Lnzio. - Un vascello fantasma -
F. Novali — Giacchio solari e orisi ooono-
miobe - CI. Bocoardo —, Atenei Inglesi -
Pietro Crooi — Sostino - Trilussa — Ai 
C'onllni della scienza - Q. Tnrrinelli — L'i­
dolo del dottore - Cliristinna L s. 

La rubrica Dallo riviste è poi ricca e 
variata quanto mai. 

Il fascicolo, illustrato da 100 incisioni, 
costa no contesimi. 

Intopossi o cponaoho pipovinóiali 
Ora l'Italia, essendo per-due torvi 

montuoia, oltre al vaQtagijio dì tempe­
rare il clima arido e di franare il corso 
precipitoso delle acque ed impedire 
cosi i frequenti danni dalle piene AA 
fiumi e dei torreat', dalla oollura bo­
schiva la grande utilità di avere in 
paese 11 legname di cui abbisogna ed 
a condiiioni più miti. 

Non è a. dire che la luoga catena 
dell'Appennino sia inadatta alla coltura 
di piante da tavole e da travi che ora 
Importiamo dall'estero, poiché a, provare 
il contrario basterebbe l'esempio di Val-
Umbrosa, ove si esperirono con successo 
sicuro il pinus abies, il pinus lariso, la 
quercia ed altro pianto domandate dal 
commercio. 

Sul nostri monti vive una popoiaz ono 
in generale misera, poiché poca, 
anzi insufficiente utilità ricava dal 
boschi meschini ed abbattuti nella mag-
gioranza, a dai pascolìi, ed è perciò 
oosiretti) ad emigrare. 

Un esempio di ciò ce lo dà la nostra 
Carnia, ove non rimangono in paese, 
passato l'inverno; «ho ie donna, 1 fan­
ciulli ed i vecchi; mentre nella vicina 
Carantia nessuna emigra e non c'è mi­
seria, trovando ognuno da vivere agia­
tamente col prodotto dal bosco e del 
pascolo, 

La pastorizia è fonte di grande ric­
chezza quando la si sappia fare mi' 
gliorando il bestiame ed i lattipini a 
rendendo più reddltivi i pascoli alpèstri. 

Ma finché si avranno baschi stentati, 
pendici denudate, pascoli magri, be­
stiame scadentissimo e scarso, e l'arte 
del casaro sarà arte primitiva, non p» 
tra derivarne che miseria. 

La nostra Carnia, a cosi molta re 
gioni moninoso d'Italia, potrebbero 
trattenere In casa le loro popolazioni, 
che ora sono spiate dal bìiugno ad ab-
bandonare l'agiicottura ed 11 focolare 
domestico per straniere contrade ove 
procacciarsi quel sostentamento che lor 
manca in patria. 

Il Governo ed il paese dovrebbero 
penetrarsi di codesto vero ed agire nel 
senso di ovviare a codesti danni, poi­
ché l'emigraziORe cosi numerosa coma 
si fu qui è una vera piaga. 

Che valgono mai quei quattrini' chi 
quei poveri montanari ritraggano .all'e­
stero demaralÌ7.zaDlosi per soprassello, 
in confronto d> ciò che ritrarr'ìbbera 
esercitando coi attività e con intelli 
ganza l'arte agraria in paese, pr.jdu 
oeido buoni lattic.nl, bestiami iii me 
rito indiscuttibile, e coltivando con a-
more ed intelligenzi il bosco, nonché 
sviluppando qualche industria adatta? . 

L'argomento è serio e di massima : 
importanza e sarebbe tempo ohe il 
paese intiero comprendesse la neceisltà 
di restaurare le ricchezze alpine, tanto 
neglette. 

Dacché il suolo d'Italia é circa per 
dna terzi montuoso, come si è.detto, 

(Collalionziona al Ftinti). 
Non è molto, essendo per due giorni 

cadute pioggio torrenziali, alcuni fiumi, 
anche del Veneto, s'ingrossarono tal­
mente da recare danni gravissimi. 

OH argini. In qualche punto, non 
poterono resistere alla irruenza del­
l'immenso volume d'acqua, la quale o 
traoinandoli 0 corrodendoli irruppe 
sulle campagna, desolandole, rovinan­
dole. 

E' nn fenomeno ohe si ripete ora 
con frequenza, anzi si può diro ad ogni 
acquazzone prolungato ; dipendendo ciò 
dallo diiiboscamento dei monti che 
taglie ogni ostacolo al deflusso rapida 
dell'acqua di pioggia. 

Nei giorni che seguono immediata­
mente cadesti disastri, il pubblico si 
preoccupa ed impreca agli ingegner) 
ohe non seppero far costruire argina­
ture resistenti, e cosi per dire qualcosa 
d'altro si accenna allo sboscamento ed 
alla poca cura del Governo nel rive­
stire 1 monti di piante boschereccie. 

Qualche settimana in appresso,' sod­
disfatto anche l'impulso dò! onora 
con qualche obolo in aiuto doi disgra­
ziati colpiti dallo innondazioni, non se 
ne parla più, echi ha avuto ha avuto. 

Questo è un grave torto del nostro 
pubblico. 

Il ripetersi cosi frequente di simili 
sventura e di danni tanto enormi, ri­
chiede assolutamente che si pensi ai 
rimedii radicali, 

E' puerile trattenersi a censurare 
ingegneri ed appaltatori, ssnza sinda 
care se realmente gravi su di loro 
una qualche colpa 

Bisogna risalirà ' col pensiero' alla 
causa prima di tanto malo; e so tutti 
volessero il rimboschimento dei monti 
ed il rispetto degli esistenti od una 
legge forestale giusta e severa, la quale 
si applicasse coscienziosamente, è certo 
che anche il Governo, 1 Comuni di 
montagna ed i privati 'farebbero il loro 
dovere. 

Al Governo ed agli Enti morali molte 
volte bisogna forzare la mano, anche 
nelle cose più necessarie ed Indispen­
sabili ; e questa è parte che spetta al 
paese-. 

Inoltra nel rimboschimento dei nostri 
monti vi ha un altro grande intere.ssa 
italiano. 

Noi impartiamo dall'estero una grande 
quantità di legnami 

Questa importazione ha prupoizioni 
addirittura colossali. 

. Non già delle migliaia di metri cubi 
di tavole ci vengono dalla Caiiazia e 
da altre parti, ma migliaia e migliaia 
di vagoni che rappresentano un valore 
di parecchi milioni. 

K' tutto denaro che emigra dal 
nostro paese, quando ogni nastro studia 
dovrebbe essere rivolta ad importarlo 

— Cara Natalia, non ti pare che ab 
biamo già tatto anche troppo della po­
litica, per due che si amano? Temo 
che tu non incominci a deplorare d'a­
ver sposato un principe, che in luogo 
di sUBurrarti parole dolci ti parla della 
storia e della politica della Serbia!.. 

— T'inganni, mio amato principe, e 
mi conosci ben poco. Io voglio essere 
partecipe anche della tua |vita di la­
voro, non soltanto dei piaceri e delle 
gioie, 

— Voglia il Cielo tu sia 11 mio mi­
glior consigliere, la mia buona fata!... 

— Non ho pretese cosi grandi : ma 
darti di tanto io tanto qualche consi­
glio od almeno esporti il mio parere, 
questo lo daaiderarel, E come potrei 
fard ciò, senza conoscere la storia, la 
vita e i costumi del mio popolo ? 

Milan l'abbracciò con un grande 
trasporta d'aflTetto. 

— E' UH grave impegno quello che 
vuol assumerti, Natalia, ma quanto è 
più grave tanto più mi è prova del 
tuo amore. Ciò mi dimostra che 
non sei venuta al mio fianco soltanto 
per godere dei piaceri della tua nuova 
posizione, ma anche per essermi fedele 
Oompagna nella cure a negli affanni. 

— Per questo io debbo conoscere 
tutto, bisogna ohe tu mi dica tutto..,. 

— MI sottoporrò agli ordini di Vostra 
Maestà — disse .Miìan ridendo e ba­
ciando la mano a Natalia. Qjasta alla 
sua volta baciò Milan colla piii grande 
effusione. Ella vedeva in lui l'idealo 
dei principi: galante, intelligente, e .va­
loroso. . . . . . 

— Ma, Maestà, oon simili arali io 
sarò sempre vinto e temo che la prin­
cipessa avrà sempre ragione — sog 
giunse Milan sempre ridendo e scher­
zando. . 

— Credevo òhe un Obrenovioh fòsse 
più difficile a vincersi — disse Nata' 
Ila sorridendo essa pura. 

— Quando l'avversario è la priooi-
peasa Natalia, Milan n'inohina e de­
pone le armi. 

— Ma ohe dirà il nostro, amato po­
polo ? 

— Dirà ohe regna la principessa 
Natalia — fece Milan abbracciandola 
con un ardente sguardo, 

— E li mio principe non sarà ge­
loso ? 

— DellaJ gloria e dei meriti dalla 
principessa Natalia, mai: dolja bellezza 
e dell'amor suo, sempre. 

— Il prineipo non dev'essere affatto 
geloso, perchè l'amor mto è costante 

(Contiuua), 
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pjrohù M hi da tr.M(iiji'!i''fi tanta parto 
del niìitro pxaìtì?... L\ domamla oi sem­
bra logici e stringante, tante più ohe 
per codesta tranouranza tanti e tanti 
danni ne rìaontono anche lo pianure. 

Ouii al pi^ia intloi-o sa ài artisiò a 
pordurafe in tanta deploratolo inoo-
scioiizi d oìentioando lo nostre alpi, 

e i e 3'ato detto ancora, cui è itf 
nolo lìoveroBO ripeterlo, di fronte a 
tanta daploretrolo inditferonsa od apatia 
generale. 

M. I>. a 

(Min) — Per glle.nl' j 
ili>3 ore )1 aromrao !'«• 

S . 0 » n l « l » , Il - fCli. m) Il Mu-
nlolpio andrA in .. paradisi). — ^tam,iae 
la Oiant» Minìcipi'i) hi riiovuto il 
Santo Viitico. 

Furono questo le parole ohe ci sor-
tironj di bocca quando sapernino ohe 
.itamane tre proli in pompa magna si 
r'iT»ro-io a. .bmodiro A piiaj?'] Slmi-
cipalu.' 

Corto ajiDpreii l.aiuo cho la 0 unta 
l'avrà fatto fn omaggio a quella mm. . 
democrosia da cui si dice ispirata. 

Notiamo ohi dal sesaantasei a que­
sta parte questo fatto non s'era mai 
avverato. NecossitaTa l'andata al patere 
dei.... popolari. 

Non 6 0"rto con questi osompl di 
serviltimo al prete che si educano le 
masse.. 

Evriva la democrazia... cristiana ! 
Sooleli' di Tiro a Segno. — Ieri 

si feooro le elezioni di questa so-
cietit. Riuscirono olotti oonaigliori I 
sig. Arnaldo Corradini a Logrjnzì dott, 
Antonio, 

Un grande Veglione. —Certo il più 
grande della stagione sarà il ballo ma­
scherata organizzato dalla nostra 13-
nione OlolisticB par il (> febbraio. 
Molte saranno le attrattiro 

Il Comitato ha di gìèi iniziato i la-
Yori. 

S p U l m b t t i ' a O t 11 — Patroiati 
Soolastiao — Il ballo di ieri sera a 
beuedviio del patroa<ito scolastico ebbe 
quel successo ohe il fino filantropico 
maritava — 1" incasso netto fu di L. 150 
«iroa. 

VIS data lodo alia Ci>mmÌ39Ìane — 
costituita dagli insegoanti elementari 
del Comune ed al sig. Lanfrlt Pietro 
sotto la Presidenza dell'arv. aar. Con-
oari ispiratore dell' istituzione, 

M a r > t e g l i a n O | 11 — Per gli' emi­
granti. (Glebe) — L'egregio nostro me­
dico dott. Italo SalveUi tenue ieri nei 
locati delle scuole una piccola confe­
renza ag i emigranti. Con frase semplice 
e conviaonte descrisse lo Imsorie che 
affliggono quella ca^ta ohe deve ricor­
rerà i'i lontani lidi per guadagnarsi il 
pane. Disse del rimedia che è l'orga-
nizzaz'ono, incitando gli operai ad in­
scriversi al Segretariato dellBinigra-
zione, unici istituzione ch9 sapr^ salva­
guardare i loro interessi. 

Furono nominati i rappresentanti al 
Congresso per l'&migraziana che avrii 
luogo in Udine il 17 corrente. 

Vedremo in questo paese, apata, o 
dir6 di più, deridente qualsiasi mori-
maoto sooiaìe, ss almeno questa classe, 
la quale sopratutto dont<i li bisogno dì 
un^ forte e seria orga>^izzazione, saprii 
farlo con buoni auspioi. 

Musioa. — A rallegrare questo cen­
tro ove la monotonia regna sovrana, 
ebbimo ieri la da poca nata banda mu­
sicale della frazione di Lavariano, la 
quale tenne inpi ìKiiV E un concorto 
ohe durò un paio d'ore. 

Sono viramente da ammirare i pro­
grèssi oho questi bravi giovanotti federo 
in un cosi corto periodo di tempo. 

Chiamai p'ù sopra, questo paese, apata 
por qualsiasi movimenta sociale, tua 
sarei più veritiera sol dire che l'apatia 
v'è in tutto. 

Sano ar.ni ed anni che gì'istrumenti 
della vecchia banda, dooadut.<i, dormono, 
avariando'! nel calmai, ma ancora non 
si trovò la forza di ricostituirla; ansi, 
qualcuno di buona volontà che tentava 
di farlo, se non.fu combvttuto aperta­
mente, tu ben boicòltito con le mise-
Hssime sottoscrizioni. 

'Carnevale. Si annunziano grandi fe.«te 
da ballo per tutte le domeniche del 
Carnevalp. con distinti orchestra nulla 
Sala di 'fin dt Lena 

C i H i d a l e , 1^ — Alla Congrega­
zione di Carità ' e r e r a tonnoro una ae-
data importante. 

Deliberarono di vendere all'asta al­
cuni buoi Immobili del Legjto D J Lepre; 
fecero la graduatoria per la apesa gior­
naliera presso i negozianti ohe sotto-
sarissero per le regalie ; deliberarono dì 
aprire l'asta per la fornitura del pane 
B trattarono vari altri oggetti di Am-
mlniitrazione. 

Veglione di beneficenza — Anche 
quest'anno avrà la preferenza il ve­
glione che è destinato por beneficenza. 
Dunque.,., forza alla macchina. 

P l o o o l a p o s t a . 
A. ikasso : benissimo, pubblioUoreino. 
— Moacnrdo, ]'aluz?,a ; sta bone ; pub-

bUohoromo domimi. — A. S,, Pinsuno al 
Tagliainonto : a domiini ; spediremo lo ojpie 
ordiiiiite. — Vonxoiie: por rajtioui di spa7,io 
ci 6 forza rimandare a domani. B. Forna-
toiio: idem. 

B i l i a , 11 
granii. ~ lori ali 
dunnnaa inilitta dal commissarialo del. 
l'ora'grazionn, per In nomina dei rap­
presentanti pel Congresso del i7 p. v. 
a Udini) Oli intervenuti orano 9 o ne­
ra narono tre iMppr.; sentami pel reparto 
di Midoona ii noi, pel ropirto di San 
S£of.i,'10. 

Assemblea - Ieri alle 11) <ii riunì 
l'assemblea dogli azioriiti della localo 
macelleria cooperativa. Dolle due leu-
dnrize, aicè. o liqui larl.i, nppurs l'ioo-
slituirla legalmente, provalse l'nltlma 
tendunza con 43 voli contro 9, Furono 
nominati poi i fignoti 0 . B N.coloso 
a pre.sidente, Rsraochini Pietro e Ro 
vere Francesco a oonaiglieri d'ammi-
nì.itrazione. 

Si spora ohe i nuovi preposti a questa 
azienda sapp'ano mettere un argine al 
disiesto dnanjlarii riscontratosi. 

(Cf.) — Faccio seguito al mio tele­
gramma d'oggi 

Il fatto che impressionò vivamonte la 
nostra popolazione, finora tuttaltro ohe 
proclive a simili violenze, de^e essersi 
svolto prossochò cosi : 

All'ora della chiusura dell'osteria oho 
trovasi adiacente alla casa d'abitazione 
del ferito, si accese una lite in strada, 
fra Z raldo Attilio od un frofollo di 
Giulio'Ziraldo, ambedae giovani conta­
dini di qui. 

Il G'ulio, ohe le proso, si trovava a 
letto; sentita la disputa, si vesti alla 
meglio e corse giù coli' intendimento 
di oonsigliai'o il fratello a rincasare 

Male glieue iuoolsg però, giacohA ap­
pena fu pretso i litiganti ri avventò su 
lei l'Attilio colpendolo con un coltello 
accuminato alla spalla sinistra : atter­
ratolo poi, gliela inferse più gravemente 
al dorso ed avrebbe forse continuato, 
se alcuni presenti non si fossero get­
tati sn lui per disarmarlo 

Compiuta la bravata, si allontanò 
mentre il ferito che grondava sangue 
veniva condotto dal medico, il quile, 
dopo aver attentamente esaminate e 
medicate le ferite, si riservò il giudizio. 

Il feritore Intanto si dileguava fa-
condosi uccel dì bosco. Speriamo però 
che, meroà la solerzia del nostro bri­
gadiere dei carabinieri, giacché si dice 
che non si sia tanto allontanato da! natio 
loco, abbia a cadere nelle mani della 
giustizia. 

Ulteriori notizie ci danno maggiori 
speranze riguarda alte oondizioni del 
Oiulia Ziraldo. 

Seg«>et«pialo dell'Emigra-
z l o n e t La federazione dei lavora­
tori delle industrie edilizie, Gruppo 
di Salisburgo Austria comanica ohe 
molto probabilmente nella prossima 
stagione edilizia gli operai di questa 
industria saranno costretti ad intra­
prendere una grave lotta coi loro im­
prenditori per il miglioramento delle 
loro deplorevoli condizioni. 

Questo segretariato dell'Emigrazione 
ne d^ avviso agli operai edili della no­
stra provincia, che in gran- numero 
si recano a Salisburgo, perchè prima 
che ossi concludano i contratti con la 
ditta (impresa) Cecconi possano accor­
darsi coi laveratori tedeschi. 

'1. .̂ ,1 intimazione drgli ufficiali od 
agunii delift Pubblica Sicurezza lo per 
sono mascherato dovranno scoprirsi il 
volto 0 dare tutte quelle spiegazioni 
che loro venissero ebiests. 

D. I contravventori alle prescrizioni 
contenuto nella presente ordinanza sa-
rjinno allontanati immediatamente dalle 
pubbliche riunioni e denunziati all'auto-
ritù giudiziaria per nsser puniti in con-
formitii del dispnato doll'art. MO, della 
citata legge di P. S salvo le'più gravi 
saii;iioni del Codice Penalo. 

Interessi commerciali 
I prezzi del grano 

Nella passata settimana tranne ohe a 
Parigi, dove si fece sentire un Uovo 
ribasso, tutti gli altri principali mercati 
gratJarl del mondo segnarono un au 
monto sul prezzo del frumento 

Ad U les<a, benché i (li-ez'.i mante-
neasero una tendenza a rimaner fermi 
ed i compratori non fossero disposti ad 
accettarli, pure furano conclusi pareo-
chi' affari. Por lo richieste da parto dai 
paesi esteri le quantitti di frumento di­
sponibili agli Stati Uniti e pronte per 
1 eapbrtazione sono abbastanza rilevanti, 
ammontando ad oltre i;j,300,000 etto­
litri, mentre però l'anno scorso a que­
sto tempo sorpassavano i 17,400,000. 
Anche lo esportazioni dalla Russia sono 
notevoli nella settimana, dal 27 dicem­
bre 1903 al 4 gennaio 1904 ascendono 
a 721,810 ettolitri. In Italia i mercati 
sono discrotamenta attivi, i prezzi au­
mentarono in modia un quarto di lira 
per quintale, oscillando tra lire 23.50 
e 25 25. 

CARNEVALE 1904 
Il grande ballo popolare 

a s o o p o d i b e n e ì l i a e n x a 
seguire quest'anno la sera dei 30 

corr. in sala da destinarsi. 
Gli utili andranno divisi in parli e 

guali fra la Camera del Lavoro, ì Re­
duci e Pro Infanzia. 

Può iniziativa si nobile non riscuo­
tere il plauso della oittadiuanzaS 

In una riunione seguita iersera nella 
redazione del Gazinltino si procedette 
alla nomila dolle cariche, che risulta­
rono cosi composte ; 

Comitato : -G. Disattini, S, Madrassi, 
G, Nigris e G. Traghetti. 

Cassiere: Bisattini. 
Segretario ; Mattioni-
IDI ora all'opera che, con una mota 

si benefica, la riuscita non deve essere 
dubbia. 

A chi va in maschera 
rammentiamo che : 

l , Sono proibiti i travestimenti e le 
mascherate che rechino oltraggia al 
buon costumo, ohe eco'tino ribrezza e 
che Siena reprensibili per indebiti allu­
sioni, e quelli' che imitino gli abiti e i 
distintivi dell'Autorità Civile, del U. 
Esercito e del Clero. 

3. K proibito allo persone masche­
rate 0 travestite d'iutrndursi nelle case 
altrui senza il consenso di obi le abita, 
nelle chiese od -altri luoghi destinati al 
culto come pure di portare armi, ba­
stoni ed altri istrumenti atti ad oifen-
dero, di usare fnochl d'artificio, materie 
combustibili e lanciare oggetti che pos­
sano recar danno o molestia alle per­
sone ed allo proprietà 

3. E' pure proibito di recare offesa 
con atti 0 con parole al pudore o alla 
m.irule pubblica e di provocare in qual­
siasi mai.isra iDConvcaieuti e disordiu'. 

La m n legge snlla cacGia. 
La Commiosione per la oaocia, rico­

stituita con decreto reale del 24 di­
cembre scorso, su proposta del ministro 
dell'Agricoltura, sarà chiamata a for­
mulare lo schema di legge per i prov­
vedimenti sulla caccia senza alcuna re­
strizione, per modo ohe la Commissione 
potrà presentare al Ministero il risul­
tato dei suol studi sullo varie questioni 
ohe da parecchi anni agitano i caccia­
tori, e cioè: 

L'armonica coosistenza del diritto di 
caccia col diritto di propriotii. La de­
terminazione d'un periodo generalo di 
divieto 0 di periodi diversi seoondo le 
varie regioni. Il riconosoimento dolio 
attribuzioni dei circoli di caccia legal­
mente costituiti. Le norme più efficaci 
per una seria vigilanza sulla caccia di 
frodo. 

Vogliamo sperare ché.la Commisaione 
compia al più presta e nel modo più 
lodevole l'incuneo affidatole, o ohe 
l'on. Rava si affretti a presentare alla 
Camera, in tempo utile, perché slavo-
tata prima dell'agosto, la tanto sospi­
rata legge sulla caccia. 

Che se anche l'attuale ministro di 
Agricoltura dovesse,J3eguendo l'esemiiio 
dei suol predecessori, lasciare negli 
scaifali del suo dicastero la relazione 
della ricostituita Commissione, e riman­
dare all'anno senza nebbia il compi­
mento dei voti più ardenti della infinita 
schiera dei cacciatori, tutti gli studi e 
il lavora dei componenti la succitata 
Commì-isione si risolverebbero, come in 
passato, in una nuova e solenne can­
zonatura, e in una inutile perdita di 
denaro e di tempo. 

Auguriamoci dunque, che questa volta 
si voglia seriamente condurre in porto, 
prima che incomiaci la stagione vena­
toria del 1904, la famosa legge unica. 

otlobi-e .il 31 difi-=mbro arr.varonn dal­
l'Italia ul,S80 fuìii di cu- ?4,500 si 
trovano ancora g:aconti ed i lìmanonti 
sono stati venduti e spediti airìotorno. 
Sono attesi ancora 1000 fusti acqui­
stati dalla IJanca Immobiliare, ohe h 
Uba dolle principali Importatrioi 

A Trioslo l'importaziono fu infe­
riore, ma in compenso le manipola­
zioni procedettero con regolarità. 

E. MERCATALI dir.pyopr. respaon 

Sol olii non liiscia oi'cdilii d'ali'elti 
L'ora gioia lui noli'urna. 

Cruciata da lungo tempo da un morbo 
crudele che lentamente finisce benanco 
le più forti fibre; cessava ieri di vivoro 
il decano doi tipografi udinesi 

Giuseppe Modonutti 
operaio provetto ai suoi tempi, lavora­
tore instancabile o cosciente. 

Come tipografo prima, come princi­
pale poi, dimostrò le egregie sue doti 
di monte e cuore: Amò sempre l'ope­
raio come fratello, seppe affrattellarlo 
e compatirla. 

Tutti 1 tipografi udinesi che con lui 
lavorarono, che con Ini ebbero rapporti 
non possano ohe esprimere parole di 
sentito dolore, di vivissimo compianto 
por la di lui soompar.sa. 

Doverosa o quindi ricordare i di lui 
meriti, doverosa il deporre sulla sua 
tomba un memoro fiore 

Gli operai lipogra/i udinesi. 

L a OUPd più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi é 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro China-
Rabarbaro Ionico - digestivo - ricosti­
tuente. 

ALBERTO I I P F A E Ì L I 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UOIHE- Piazza S. Giacomo - UDINE 
. OPERAZIÓNI CHIRURGI HE x 
° a protesi dentaria moderna. 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Doti. UGO E R S E T T I G 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

SpaUllsta ter 

Consultazioni dalla II alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A I J I E H J T T I , JM. 4 

Rote e notizie 
IL 

Nell'udienza antìmerii^ ana di ieri 
terminò la sua arringa l'onor. Fortis 
che dice di chiedere, con la condanna 
degli imputati, non giustizia, ma ripa­
razione pronta alla ingiusta offesa. 

bell'udienza pomeridiana ha la pa­
rola l'on. Bonacci, puro della P. C. 

1-* 

* * 
I vini italiani a Trieste ed a Finma 

Il ministro di agricoltura comunica 
cbe da. notizie ufficiali risulta che alla 
dogane di Trieste e di Fiume procede 
senza reclami il grande lavoro di sdo­
ganamento dei vini italiani 

In seguito alle premuro del governo 
Italiano sono state impartite a [quelle 
dogane istruzioni precise dal governo 
austro-ungarica al fine dì evitare qual­
siasi malinteso ' sui certificati .e 'sul 
contratti per le ìmpartszioni di vini 
italiani nell'impero. Circa l'interpre-
fazione dei patti d'accordo, si può sta­
bilire che nessuna difficoltù'sarà frap­
posta all'importante commercia, 

Dalle pravìncie interessate sono 
giunte al governo solo domando e voti 
per parto di alcuno Camere di com­
mercio, ciò ohe prova ohe l'accor-Jo 
intervenuto ha pienamente soddisfatto 
i oominerfiiuiti pugliesi a .-licii'iani e 
dello altro regiuni interessate alla e-
nologia. 

La Tribuna ha -la Tri 

Lotteria Esposizione 
UiDlNE 

Premi 1501) 
rmì 

MACELLERIA V QUALiTÀ 
- A . ' v v i s o 

Il sottoscritto si pregia portare a 
pubblica conoscenza che a datare da 
oggi 12 gennaio 1904 ha assunto ì'eser 
cizio della Primaria Macelleria, già 
Luigi Mofganie, sita in Udine via 
Pelliccerie (Palazzo Monte), e no! men­
tre as.-iicura l'oltiffla qualità dulie carni, 
servizio inappuntabile e modicità di 
prezzi, nutrii ilduc'a di vedersi onorato 
dal favore del pubblico. 

Del Megro Giuseppe 
di Giovauui. 

Occasione 
Prima dì far acquisto 

di carte per tappezzerie 
eh cdotu gli splundidi crimpionarl album 
ultima novità, a prezzi eccezionali, delta 
Spettabile Ditta « P, Lavoipierre » di 
Ljoii al rappresentante esclusivo per il 
Veneto sig do Poppi co. Guglielmo, 
presso il Negozio Macchine da cucire 
T. de Luca, via Daniele Manin n. 10. 

AVVISO D'ASTA 
La Cooperativa Muratori di Udine 

fa noto 
che il giorno 13 corr. davanti al H. 
Tribunale di Udine Sez I alle ore 10 
ant. avrà luogo lo vendita al pubblica 
incanto di una casa di recento co­
struzione di proprietà della sig. De 
Luca Anna maritata Lestanl sita il Via 
l3ernardo de Rubeis Udine (lilsterno 
mappale n. 1501 13. 

L'inaanto si effettuerà in unico lotto 
e verrà aperta sul dato di lire 74B0 
offerte dall'esecntaiite. 

Ppof. Ettore Ghiarottini 
M\ìMì w le meliittte iitap, e mm 

Consultazioni dalie 13 alle 14 
Piazza Mercatanucvo (S. Giacoma) n. 4. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozia 

Teodopo De Luca 
in Via Daniele Manin, N. IO 

a prezzi di fabbrica 

MEMENTO 
Ai nostri abbonati che ancora non 

hanno rinnovato l'abbonamento facciamo 
viva preghiera di mettersi in regola 
con l'Amministrazione, poiché 

col giorno 23 COPP. 
s'' chiuderà l'elenco di quelli che 

avranno diritto a concorrere all'eatra-
z'one dei 5 grandi premi. 

L'estrazione seguirà il giorno 

24 gennaio 
improrogabilmente. 

Prossima Estrazione 
I piem sono Imitili dalla 9 alle IB 

il 
l biglietti da ìAro ITW sono otlonilùli 

alili HnJe del C(iinit,ato Via Proi'ettiu-a 11 
— pr.-'s.'.o la Ciis,sa ili Kispiii'mio di Udine 

I TlOI'i-lu- pi'fN'-,, It, IVlllcllP o CdllÙ i 

hii dal 1. 1 di C;ll,"i 0 l'iuviiu .ii. 
nl-.itp 

ll.̂ r/.og a Vii,.His -•- .-iiuloniauli 
ilii 111 CiUlii un bellissùao coloro <) iiollo | 
sic-,-!.! tumpo lo vciu'la più guatioso svilup-
pimluiio iiiaijBloi'niciiU; l'aroma. W eoono-
luica poiTjliò iiit';ig^fìuiita '-li pociiitósìma j 
l'j!-SiOH'/,a iioi-moUci di udop-ii'iu-o mono (JiilTù | 
CDloiiiiilo. ouoiicmlo iiguiilmeiito uu'oei-oi-
lorito tiiz'i!!! (li Oalffi, i:A che non ti iiviù | 
inai utlopoi-.indo un surrogato f[iialun,iuo. 

i;hicill«vlta (t t u t t i i ( I r u^ ' l i i r r i . 
Vcihlìl'i pjidn.-iiva all' itniro-i-^o ,-

MILANO - M A X FRAKlk - NIILANO | 
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lìe insèpyloni w i! "FFÌHIÌ,, SÌ pieevono sselusivaTOte ppesso fAfflffllaistpaKitìRe'del Riopiiale in iJdiDB, Via Prefetoa N. 6. 

Linee del NORD e SUD AMERICà 
Servizio postale settimanale diretto delle Oompagnìe 

Navigazione Generale Italiana 
Ciipitale sociali! l 00,000-000 • Jimcsso e nrsalo !.. .V),000,000 

La Veloce 
Cupit emesso e versato L. H,000,000 

Fcii-NEW-Y'ORK'ftgtit Lunedi da CiEiSTOVA ed ogni Mercoferìì da NAl'Of.l 
Per MONTEVIDEO e BUEN03-AYRES ogni Mercoledì A'\ GENOVA 

E'rooslrrLe p a r t e n z e d.a ca-E! asr O "V-A, 

tm 

per NEW-YORK 
VAi'OlifS Compagnia l'arlenza 

. \ 0 » M AWliHIC:» La Tolooe 11 ODIIIIIIÌO 
i<ICll>Kl.\ (nuova ioatf.) MaV. Qen. I t . 18 > 
«iITT.i I t i , \ \ l > O I / l £a VelooB 25 « 
S J t ; u , i * (nuova rosi.) Mar. Oen, I t . 1 i'oMmio 

per MONTEVIDEO 
VAPORE 

SAVOIA 
S i m o 

e BUENOS-AYRES 
Compagnia Pa< tenia 
XM Veloise IH Oojiiuiio 

Hav.Oen.l t , 20 
Hav. Oen. It , if Vobliriiii) 

• Partenza da;=GENOV\ per UlO JANEIRO e SANTOS (Brasile) 
il 15 Gennaio 1904 partirà il vapore della Vl'lLOCE 

"LAS PALWftS» 
Partenza postalo da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

I.° febbraio 1904 - col vapore della Veloce " CENTRO AMERICA „ 
I M P O R T A N T E 

Si accet.tano pasacggieri e ineroi per qualunque porto dell'Adriatioo, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte lo 
iino!) «soreitato dalla Sooioti nel Mar Roano, Indie China nd estremo Oriente e per U A.morioho del Nord 

e del Sud n AmBVioa Oontralo. 
Pi.r iiubsichi ed Int'aima7,iani rivolgersi il) UOiNE all' Ufficio Sooìala, Via Aquileìa, 94 

Per corr>!>pondeiiza ''asella postale 'Si — Poi' telcgniinmi : A'itvipazione, r.ppnre ^t'iocn, IMim' 

AMBULATORI 
:lella Sbai&tà IPî iM t̂t.'de'tTtfanzia 

(Via ilella l'rsrottnra n. M) 
appi'toal Luneill, Merooloill e Venerdì 

oocettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dalla ore 11 alla li 
SpooialiirtoJfiioM. 'Antaì^jpt-.GatnVtlrùUp, 

'lólianto' il mereoledì. 

MAbATTIB 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

..dulie ore 13 alle. U . . 
Speulalisla doti. Oscar iMiiatlo. 

MALATTIE « 
DEI BAMBINI IN G E N E R A L E 

dalla ore U alle 15 
Speoiaìisla prof. Guido Berghinz. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dallo oro 15 alle 10 

Speeialisla dott. Giuseppe Murerò. 

Fra le più clerneiitari j>ie:!cruj'i)iM Igìe 
niello vm- OUQUCI'C /ifi;«.i siolii e frescl 
ntgli usi iloiiitìstici v'li.i tiueliii tli sositituire 
JB pyiiipc ed i pozzi aperti coi 

Pozzi Gopofti Od elivatorl d'Acqua 
Brevet to *7onet 

Man'iima ^emplicilà e .sicurezza. 
Fittizionaiuento /acilis.Uino per qual­

siasi profoìiiiifà. 
Eviìiìio ogni pericolo di ccuUtìa di per' 

soiie od altro. 

Migliaia dì applicftzioni'falto in Francia, 
Italia ecc. — Adottato dalle Ferrovie. 

Prezzo L. 200. 
VnirA conccasiomiri per la /abhricazioiia 

e vondila in Italia. 

Tuff* Oolft e Conelli 

rvilKino m Via Dante. 16 - tVIllano. 
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All'UltìiMo .\irjun-
/.\éiì\Friuliìiì vernio: 

Siìet'ìiithm a ri re 
1.50 .' -J..»)!!;.!!!.! Ii.it-
'•nWn. 

%>>t|iin %'orniiu 
li lirP .• ili!) hiiUi-

•'• c q i i » {Il £;i>il.«<t»> 
uiitioailrc l.','iO :̂!hi 
bottiglia, 

.ftcqài^ rclei4t« 

iij'n hi)tii<.'li.'i 

eitn» a lire 4 a\ 
poz/,0. 

? «rd i r l p c ceii-
te.simi 50 al pacco. 

int ichnixi f t %. 
9ou!i;^^a a iire 3 
alla liottlgiìa. 

PP^OVATfì ÌL 

Esìgere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò a «unfon-

dertti coi dif'or'di ìiaponi iitramido in commercio. 
Veno urtoUiia-vaglla di tiiro 2 lu OitU A . B a u B 

è I» SPETROLINA 
A UAHK Vi FK'S'I iOli lO INfOUOHO 

m far mmt i m\\\ eli arrestam la caflota 
l/ui)ìc>i clic \u^Af'i• veriiinfiite its.oìciirhre a chini.quo 

ui'ii li< II», (otti- n rigo^lioa» onpìgli'itur». La »olu che 
wUvìii l'ivuoiiK ilin-llft ani bulbo cw»>i\l»ìre, di indilo che 
poi 5U0 uso si può evitare c*?rto unn precoce caWizio. 
• Viane riiccomitminto l'iis»' a tutte le eia n sessi, 
spL̂ ĉ iiiilmetild uUc sJKtjorff ul)f con iiUfst'i prodotto 

potraijijo ìiver« una chìouìR (OHH O ìuGnUc; alio nuidri ài famiglia per tenera 
pu'itfi IH Insta, rjnforraiilo « sviluppatilo IH c-tpigMatur» ift'.i loro ìmniliinì. . 

luti tft 1» PETROl INA ffi «ra-soeif i oupniii, -e lìiutii lo svìUippd, ne arresta 
la cu'lutii, fa sparivp la fivrf-r̂ , run.Umluli \iihr\>*ii'.i ' lùciiii» fonfter̂ ftiiUoneHl 
lorn color»! rniturali». 

Ksh'S è «-ffù'EicissiiiiFt «((e p"r.sii»<ì che (Vtlpit fa miiUiHia qualsiasi h»unn 
.ivcutUD'tuiu îil'* perJuii i capeth. (i hucha il più bi'll.ornnint^ntoj ptircliè COQ 
Tuso ili questa sf^cch'Hh, uno wìo rii:'vm\)it'iraiiiìo i (sap/jlii, inrt HVrttHUo una 
fohtt e rigogliosii ycg»tA2ìune. 

Pmixo <iiìì Qaodftt Goii istruzioni' lire 9 
Si sp<.'dtscf7 ovunque inviatiti) cartoliiLii-vitiitlìn di lire 2.75 ull'Uffìcio Autiunzi 

del gjornalft'iL FRIULI, Udine, Via PretiMuru iN d. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
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I l Ì«'osfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le l 'Un iche e nella p r a t i c a dei medici 

IL. |;iM ^POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Uft diovuts i i i , BCiHnchi, Morse l l i , Si t irro, B o u d o n , Ut' Ueitxf 

B a c c e l l i , .•fciamiKiua, Wizloll, ecc. ecc. - • t 
Padova, gennaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo 
li suo proparato Fosfo-Striono-Peptono, nei oasi 

nei quali fu da me prescritto, mi tia dato ottimi risul­
tati, L'Ilo ordinato ai sofTerenti per Neuraslenia o per 
esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PKOF. COMM. A . D E GIOVANNI. . 

P. S. — Jio deciso fare io stesso usò 'del stìó 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore p . D e l l .upo , Riccia Molise. - In UdJns presso le Farmacie Comessatti 
Angelo Fabvis e V. Beltrame. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Foafo-Striono-Peptono del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di prinoipf ricostituenti ben gradito e £a-

oitmente tollerato dagli infermi. 

ÌPROF; GUIDO Ì3ACCÉLLI, 

ti 
T i n t o Bgiziaaa ISTANTANEA per 

Carlolerìe IIAiil>L8€0 
; ffiercatoveochìo — Cavour, 3 4 

G R A N O E D E P O S I T O C A R T E 
(lite ed.ordjttarle, a macchina ed a mano 

dai'^ilcrivere,'da. s^anìpà,'. da imballaggio, e per ogni altro uso. 
OQBet'^i' d i ; o n n e e l i e p i a a d i d i a e n n e . 

P R B Ì Z I Z I D I K A B B f t l O A 

I L C O L OTr^ ''ì^^ai'YXJ .R A L E 

inn l l ì Ofl a l l a tkBpltn ;i ni A U-l 1 . . . . J-±..... I 

basa di nitrato d'argento. 
sortola grana» lire 4 - Piccola l.ir|?».RO. _ Tro»a,i vendibile in UDINK preaso rUMoio Annunri dd GiornaV/iFf/M/. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economìohe e di lusso-

Stampati por Amministrazioni pubbliche e privato, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, ecc. 

S e x * v i x l o a c c u r a t o . 

Signore IH 
1 capRtli di (IH coloro liluncSi» a|ib>!-n4» sono i più hmfi pcrctiii f̂ ueŝ o ridona 

al vi<;o il fiiaciuo della t)el'«zz!i, ed a quc-tto iicopo r a pondo splvadidament» l a 
•nerttViglloMift 

ACaUA D'ORO 
preparata dalla Preni. Profumeria 

A N T O N I O U O N Q E G A 
1:: Salvatore, 4825 - Venezia 

poit'liè COI questa specialità si dii ai capelli il più 
Lello e naturale colore h t o » d u orw dì moda. 

%ìenc poi Rpeciulmcnte rucuoiiiandaVd U'quelle^ 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad 09curarHÌ, ' 
iijfDlrti coll'uso dulia «uddetta opecìuLità si avrà il 
Tjùdd di conservarli siernpre più simpatico e bel co­
lore ìaìntiAp i r<a> 

È anobo da preferirsi alle altre tutte HÌ Naaiiouuli obc Kstore, poicliA la più 
noocua, la più di aii'.uro edotto e la più a buon merfrato, poti costapjip ohe .sole 
L. ».&0 aìia iiotlig'iia eìeganltìinante couffzionula u con fclaiiva istruzione. 

Effetto sicurissimo - Màssimo buon mercato *• 
SdriioHltò iMj CU|[!ie presso TAmiiiinìiitnaioiio d<d gloruiile // Friuli, 

ÌJUiae I W J ^ . Tip M. B « M 3 J ^ 
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